La danza dei cristalli

Marta danzava felice, a piedi nudi, sulla neve mentre tutt'intorno cadevano leggeri fiocchi di neve. Chissà cosa le avrebbe detto la mamma se l'avesse veduta così nel suo vestitino bianco.

Aveva scoperto quel posto particolare l'estate scorsa e anche allora mentre osservava quelle rovine aveva sentito il desiderio improvviso di volteggiare insieme a tutte quelle farfalle arrivate all'improvviso.

Marta si svegliò e sorrise. Che strano, pensò, rivedere in sogno un ricordo della sua infanzia, quando aveva solo sei anni.

Avrebbe voluto poter stringere a sè la gioia di quel momento come ora teneva stretto stretto il suo cuscino tra le sue braccia. Beata sconsideratezza! Ma né i tempi, né la sua età, né il momento le permetteva di inseguire quello che ormai era solo un sogno... 
